
 

 
 
 
 

NEWS del 12 luglio 2019 
 
IL NUOVO CONTRATTO DELLA DIRIGENZA SANITARIA: ci si avvia alla settimana 
decisiva. 
 
Alberto Spanò, Responsabile Nazionale Dirigenza Sanitaria 
 
Ci si avvia alla settimana decisiva per il contratto della dirigenza medica e sanitaria, primo contratto unitario 
di tutte le categorie che della stessa dirigenza sanitaria fanno parte, per la maggior parte di esse da circa 
trent’anni. 
 
Trent’anni sono un tempo oggettivamente adeguato per creare un clima sindacale idoneo ad accogliere nello 
stesso testo contrattuale categorie accomunate dal medesimo stato giuridico che unitariamente operano per 
le univoche finalità del SSN. 
 
Eppure l’avvio di questa trattativa, complesso certamente sotto molteplici punti di vista, ha visto 
sorprendentemente riaffiorare cospicui elementi di tipo corporativo, all’inizio incomprensibili ma poi 
aumentati, con l’espressione di minacce e “fake” sia verso la parte pubblica che verso la parte sindacale 
medica maggioritaria, cioè l’Anaao Assomed, maggioritaria anche nella rappresentanza dei dirigenti sanitari. 
 
Accanto a tali tipi di espressioni si sono aggiunte ipotesi di danni economici che dal contratto potevano 
derivare per effetto di questa unicità contrattuale, negando palesemente l’evidenza dei calcoli ufficiali che 
dimostravano e dimostrano il contrario. 
 
Ora pare cominci a prevalere il buon senso poiché si inizia ad affrontare i temi veri cui dare risposte, come 
l’adeguamento del tabellare di base omogeneo alla dirigenza degli altri comparti, la sistemazione ad 
incremento dei valori fissi della retribuzione di posizione, la previsione di un valore iniziale per i giovani 
medici e sanitari, gli adeguamenti richiesti per il pagamento del disagio, il pagamento adeguato delle 
sostituzioni, la certezza degli incarichi  e della progressione, la garanzia del salario di risultato, la garanzia di 
adeguate relazioni sindacali a livello decentrato, la conclusione di una trattativa su un triennio trascorso che 
ha soprattutto valore di adeguamento del monte salari per l’ulteriore triennio. 
 
Su questi punti, ed in una logica autenticamente unitaria tra tutte le categorie coinvolte, l’Anaao Assomed si 
sta impegnando a fondo. 
 


